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In sciopero da ieri sera i lavoratori del settore 

Bloccatoli trasporto merci su strada 
Manifestazione nazionale oggi a Milano 
L'astensione fino alle 6 di domattina - Le pesanti condizioni di lavoro della categoria - Accanto ai quattrocen
tomila dipendenti «ufficiali» c'è un «lavoro nero» che interessa un milione di persone (autisti e facchini) 

I lavoratori del settore « autotrasporto merci » sono in 
sciopero dalle ore 20 di ieri sera, domenica. Al centro 
della lotta delia categoria vi è la riforma dei trasporti, 
la difesa dell'occupazione e il rinnovo contrattuale. La 
astensione, a carattere nazionale, si concluderà alle ore 
6 di domattina, martedì. Oggi, lunedi, a Milano dele
gazioni di lavoratori provenienti da tutta Italia daran
no vita ad una manifestazione nazionale. Un corteo 
partirà alle 9,30 dai Bastioni di Porta Venezia per rag
giungere piazza Castello dove la manifestazione sarà 
conclusa dai discorsi di Loris Zaffra, a nome della 
Federazione sindacale milanese, di Pasquale Mazzone, 
segretario nazionale della Federazione unitaria dei la
voratori dell'autotrasporto, e di Angelo Fantoni, a no
me di CGIl-CISL-UIL. 

Settimana di lotta nell'industria; agricoltura e amministrazione pubblica 

Per il contratto domani sciopero 
dei lavoratori delle costruzioni 

« Il nostro contratto prevr-
rie 40 ore di lavoro alta setti
mana. il codice della strada 
prevede che di notte gli au
tisti dei camion* si devono 
fermare per almeno sei ore. 
Ir nonne CEE stabiliscono 
inoltre che nell'arco di 24 ore 
non bisogna guidare più di 
otto ore. ebbene tutto questo 
in pratica per noi non esi
ste ». l.c condizioni di lavo 
ro nel settore dell'autotra
sporto delle merci sono mol
to pesanti. Invece dt tenere 
< jnto delle « trasferte » e del
lo « straordinario », le aziende 
danno ai lavoratori una paga 
« a forfait ». A loro interessa 
soltanto che un carico arrivi 
a destinazione per una data 
o un'ora stabilita Se poi. per 
garantire ciò, l'autista non 
deve dormire di notte e cor
rere sulle autostrade anche se 
ce la nebbia, ciò non impor
ta. I più colpiti in questo sen
so sono gli autisti che effet
tuano i cosiddetti trasporti 
industriali, che lavorano cioè 
in aziende di autotrasporto 
che hanno per clienti indu
strie che per trasporti parti
colarmente complicati e per 
lunghi tragitti si rivolgono a 
terzi. 

« // nostro lavoro è un po' 
un'avventura ». dice un auti
sta. « Ti dicono — prosegue 
— che devi portare un carico 
da Milano a Roma. Una volta 
arrivato a Roma però ti di 
cono che lì bisogna andare in 
un certo magazzino per cari
care dì nuovo il camion e 
portare il tutto a Genova /en
tro una certa ora altrimenti 
parte la nave'). Arrivato a Ge
nova pensi di tornare a Mi
lano. a casa E invece no. De
vi ricaricare e andare a Li
vorno. E poi magari da Livor
no a Bari, e poi da Bari tor
nare a Roma... Capita così 
che spesso stiamo in giro per 
mesi interi. Il nostro lavoro 
piano piano ci rende estra
nei alle vicende della vita nor
male... ». 

Per questo, uno dei punti 

Approvato 
il bilancio 

del Comune di 
Palermo 

PALERMO. 2.T gennaio 
Il bilancio di previsione 

del Comune di Palermo è sta
to approvato questa mattina 
rial Consiglio comunale al ter
mine di una lunghissima se
duta notturna. la terza con
secutiva dedicata all'esame 
del documento contabile e 
delle dichiarazioni program
matiche rese dal neo sinda
co de Scoma, giovedì scor
so. con 51 voti favorevoli e 
22 contrari. Hanno votato a 
favore del documento i grup
pi consiliari dei partiti che 
formano la nuova Giunta di 
c e n t ro - s in i s t r a : DC-PSI 
PSDI-PRI. 

La posizione del PCI sul 
programma della Giunta e 
sul bilancio è stata illustra
ta da numerosi interventi, che 
hanno ribadito come, accan 
to al giudizio positivo sul 
processo apertosi con l'isola 
mento degli esponenti de! 
« comitato d'affari * fanfama-
no e sulle dichiarazioni oro-
grammatiche fatte dal sinda 
co. la « fiducia ». insita ne! 
voto sili documento contabi
le. non potesse essere con 
cessa alla nuova coalizione. 

Scoppia un metanodotto 
ad Ariano Polesine 

ROVIGO. 25 gennaio 
Un metanodotto e scoppia 

to. nelle prime ore di sta 
mane, nelle campagne di 
Ariano Polesine «Rovigo». 
L'incidente, dovuto a cause 
che non sono ancora state 
accertate, non ha provocato 
alcun danno e la società chc-
ha in gestione il metanodot
to si è limitata a sospendere 
l'erogazione del gas per con
sentire la riparazione del tu 
bo scoppiato. 

11 fatto ha provocato gra 
ve disagio in numerosi co 
munì della zona 

centrali della piattaforma ri
vendicativa per il rinnovo del 
contratto della categoria sca
duto nel settembre scorso. 
contiene la richiesta di garan 
tire una maggiore presenza 
sindacale all'interno delle 
aziende dell'autotrasporto: e 
necessario controllare meglio 
il lavoro che viene fatto, per 
modificarlo. 

« // trasporto merci — ci 
dice Ivo Barzaghi, segretario 
regionale lombardo del sinda
cato CGIL dei lavoratori del
l'autotrasporto — deve essere 
meglio collegato alla produ
zione. Vogliamo un confron
to con le nostre controparti 
per vedere come si può ra
zionalizzare il servizio. :ion 
pensando certo soltanto alla 
strada, ma anche alla ferro
via e alla navigazione. 

« IM caratteristica principa
le di questo settore — ffice 
ancora Barzaghi — è il caos 
Le aziende vivono alla gior
nata ». 

L'autotrasporto delle merci. 
nato nel dopoguerra con ex 
mezzi militari che hanno per
messo di non utilizzare più 
i cavalli, è infatti un settore 
in cui programmi e investi
menti non sono mai stati pra
ticamente fatti. Ila però regi
strato un forte incremento di 
attività, grazie anche alla sem
pre più aggravata deficienza 
delle ferrovie. Le aziende han
no quindi ingaggiato negli ul
timi anni una vera e propria 
a guerra » tra di loro per l'ac
caparramento del mercato. 
una « guerra » che si combat
te con le tariffe e con la cele
rità. Ed il tutto ricade sulle 
spalle dei lavoratori che de
vono garantire il servizio: 
guidando in gran parte ca-
mions vecchi di dieci • quindi
ci anni, sema dormire, ri
schiando la vita sulle strade. 
esponendosi a tutta una scric 
di malattie professionali. 

Il settore dell'autotraspor
to. inoltre, e caratterizzato 
da! lavoro « nero ». illegale. Ai 
400 mila lavoratori « ufficiali » 
vanno infatti aggiunti gli auti
sti che lavorano per le azien
de. ma i camions sui quali 
c'è scritto il nome delle azien
de. li hanno comprati dalle 
aziende stesse, pagandoli a 
cambiali. Sono diventati « pa
droncini ». non sono più « di
pendenti » ma la loro condi
zione di lavoro non è cam
biata. hanno anzi in più le 
preoccupazioni per la manu
tenzione del camion, l'assicu
razione. il bollo di circolazio
ne. e cosi via. mentre l'azien
da tende a pagarli sempre 
di meno. Ai 400 mila lavora 
tori a ufficiali » bisogna poi 
aggiungere i facchini che ca
ricano e scaricano i camions 
e che quasi mai sono dipen
denti delle aziende: vengono 
ingaggiati di volta in volta 

Tra autisti « padroncini » e 
facchini si tratta di un altro 
milione di lavoratori. 

Domenico Commisso 

Milioni di lavoratori sono anche questa 
settimana impegnati nelle lotte. 

Le maggiori categorie (metalmeccanici, e-
dili, chimici, tessili» sono mobilitate e attue
ranno questa settimana o nella prossima, 
scioperi articolati o nazionali di categoria o 
intercategoriali. 

Per primi scendono in sciopero martedì, 
per tutta la giornata, i lavoratori delle co
rruzioni — circa un milione e mezzo — 
per portare avanti la lotta contrattuale im
postata — come ha ricordato il .segretario 
della FLC. Truffi — « in diretta e irrinun
ciabile coerenza con i temi assolutamente 
prioritari dell'occupazione, degli investimen
ti, del Mezzogiorno». Le trattative (una nuo
va sessione di incontro con le controparti 
è fissata per il 2B e 29 gennaio» hanno su
bito nei giorni scorsi una improvvisa bat
tuta d'arresto. 

I metalmeccanici, dopo che sono state 
praticamente bloccate, per l'intransigenza pa
dronale, le trattative con le aziende private 
(Hntersind ha invece assunto un diverso at
teggiamento) hanno deciso otto ore di scio
peri articolati da effettuarsi entro il 15 feb
braio e altre quattro per il periodo successi
vo. Nuovi incontri per i metalmeccanici a-
vranno luogo il 3 febbraio con la Federmec-
canica e il 28 gennaio con l'Intersind. 

Anche i chimici (le trattative con l'Asso-
chimici, in cui predominano la logica e la 
volontà della Montedison e di altre grandi 
gruppi, sono rotte da novembre, mentre 
procedono quelle con il settore pubblico» 
hanno in programma sedici ore di scioperi 
articolati da effettuarsi entro la metà di feb
braio. 

I tessili (mercoledì e giovedì terranno a 
Roma una conferenza sull'occupazione» sten 
dono in lotta il fi febbraio quasi sicuramen
te assieme ai metalmeccanici, ai chimici e 
altre categorie. 

Giovedì prossimo, indetta dalla Federazio
ne CGILCISL UIL e dai sindacati di cate
goria, si svolgerli una giornata nazionale di 
lotta dei 6ó() mila mezzadri e coloni per il 
superamento del contratto di mezzadria e 
colonia e per un rapporto regolato da un 
moderno contratto d'affitto. 

Continua anche la lotta degli statali. Ve 
nerdi effettueranno una giornata di sciopero 
nazionale per la qualifica funzionale, la de
finizione degli aspetti economici del contrat
to 73-76, la fine dei provvedimenti settoriali 
e corporativi. 

Infine, due giorni di sciopero sono stati 
dichiarati dai sindacati dei 14 noti postele 
grafonici milanesi per il 28 gennaio e per il 
6 febbraio. 

Il mercato dei cambi riapre senza l'intervento ufficiale 

RIMANGONO APERTI AMPI SPAZI 
ALLA SPECULAZIONE SULLA LIRA 

Critiche dt un esperto monetario alia recente condotta del Tesoro e della Banca d'Italia • La commissione per le infrazioni 
valutarie non si riunisce da anni • Proposte di manovra fiscale in senso perequativo e per mobilitare gli investimenti 

DUE GIORNI DI DIBATTITO SUI TEMI NAZIONALI E LOCALI 

I rapporti con i comunisti al centro 
del congresso socialista emiliano 

Il saluto di Sergio (lavina, segretario regionale del PCI - In numerosi interventi il ri
chiamo alla necessità ili una maggiore capacità di elaboiazione e di proposta politica 

BOLOGNA. 25 gennaio 
Ricondurre ad un filone uni

co il congresso regionale dei 
socialisti dell'Emilia-Romagna 
— congresso che si è conclu
so nella tarda mattinata di 
oggi dopo due giorni e mezzo 
di discussione molto vivace e 
serrata — è abbastanza diffi
cile. Anche perchè ai temi ge
nerali del dibattito politico 
sulla crisi del Paese, sul co
me uscirne, sul « compromes
so storico » e sulla « alterna
tiva socialista », si sono stret
tamente intrecciati temi più 
specifici emiliani, di una re
gione in cui da 30 anni comu
nisti e socialisti sono al go
verno dei Comuni e delle Pro
vince e. dopo il 15 giugno, an
che al governo della Regione. 
Una regione in cui antica è 
la tradizione delle lotte per il 
socialismo, robusti come si sa 
i legami dei due panit i con 
le grandi masse popolari e i 
più diversi ceti sociali. Di qui 
un dibattito che. affrontando 
con molto impegno la questio
ne del rapporto tra PCI e PSI. 
si è allargato — risentendo 
delle esperieze di ogni giorno 
passate e recenti — in molti 
interventi ai problemi del rap
porto con le altre forze po

litiche democratiche, dell'uni
tà delle grandi masse popo
lari di diversa matrice politi 
ca e ideologica. 

« Dobbiamo approfondire i 
contenuti dell'alternativa — ha 
detto nella sua relazione in
troduttiva il segretario regio
nale Pedrazzoli —, saperla ca
lare nella realtà... L'alternati
va non è un quadro di ap
pendere al muro, e una po
litica che ci stiamo dando... 
un duro e faticoso processo 
di cui dobbiamo creare le con
dizioni... Il compito del no
stro congresso regionale, e il 
contributo che esso deve da
re al congresso nazionale, è 
di mettere coi piedi per terra 
la politica dell'alternativa, sa
perla tradurre in comporta
menti coerenti per l'attività 
del partito a livello regiona
le ». 

Da queste e altre afferma
zioni si è snodato il dibattito 
che ha messo l'accento anche 
sulla necessità di un rinnova
mento del partito, della con
quista di una sua reale unità. 
battendo — come è stato det
to più volte — «opportunismi» 
e « facili » unanimità, e con 
una polemica spesso assai a-
spra nei confronti delle cor-

che \m argine costituito da 
riserve valutane, per quanto 
ampio, non è in grado di di
tendere la lira nei rapporti 
internazionali. Ciò che ancora 
non si vede è l'avvio di mi
sure in un'altra direzione. 

Critiche all'azione m campo 
monetario vengono rivolte al 
Tesoro e alla Banca d'Italia 
du un esperto, il prof. Mario 
Monti, collaboratore dell'Uffi
cio studi della Commerciale. 
In una intervista al Giorno, 
il prof. Monti fa osservare 
che « le autorità monetarie 
hanno effettuato o promosso 
rimborsi anticipati di prestiti 
esteri. Numerosi cittadini 
hanno acquistato negli ultimi 
giorni di dicembro, esibendo 
propri ed altrui passaporti. 
la valuta cui avevano diritto 
per il li'""> (non sarebbe me
glio studiare un sistema di 
assegnazione di valuta non ri
ferito all'anno solare per evi
tare questi inconvenienti?» 
con discutibile scelta di tem
po. infine, si è modificata ai 
primi eli gennaio la regola
mentazione dei termini per i 
pagamenti delle importazioni 
ed esportazioni, consentendo 
maggiori posticipazioni dei se
condi i tipico provvedimento 
da Paese che hit ritrovato un 
equilibrio della bilancia com
merciale!. E' chiaro che tutti 
e tre i fattori menzionati han
no avuto 1 et fot io di accresce
re le uscite valutarie ». 

Il Giorno pubblica anche di 
chiara/ioni dei rappresentanti 
sindacali CGIL e CISL dell'Ut 
ficio italiano cambi che de
nunciano come persino la 
commissione consultiva por 
le infrazioni valutarie non 
funziona, insieme ad altri or
gani. tanto che « le pratiche 
più grosse dormono lunghi 
sonni. . La .commissione non 
funziona da due o t re anni. 
Ci sono verbali di accerta
mento che riguardano impor
tanti banche e grandi impre
se. per infra/Mìiii valutarie di 
miliardi, sepolti da centime
tri di polvere. I.e penalità 
proposte non diventano ese
cutive perchè manca il de
creto del ministro». 

Certo, il miglioramento del
l'amministrazione dei movi
menti valutari può costituire 
soltanto il supporto di nuove 
s c ^ e . Il prof. Luigi Spaven
ta. nell'articolo di fondo del 
Corriere della Sera, ricorda 
che « se non si è in grado di 
limitare l'espansione della 
spesa, occorre aumentare e 

renti. Tutte posizioni che nei i politiche democratiche porta- j ridistribuire in modo social-
congressi delle sezioni si so- ta avanti per iniziativa conni- , mente accettabile il carico fi

li mercato valutarlo riapre 
questa mattina senza la par
tecipazione della Banca d'Ita
lia. L'ipotesi più favorevole 
è che gli operatori con l'e
stero bisognosi di rilevanti 
quantità di valuta, rallentino 
le operazioni, limitandole al
l'indispensabile. in attesa che 
siano varate misure di stabi
lizzazione della lira. Il mer
cato, senza l'intervento delle 
autorità monetarie, è infatti 
così ristretto che un aumento 
della domanda di valuta este
ra potrebbe far montare una 
pericolosa svalutazione. 11 ri
tardo del governo tanto nel-
l'approntare le misure, come 
puro nell'indicare una chiara 
linea di condotta, lascia ca
pire come la speculazione tro
vi ancora in sedo politica am
pi margini di manovra. Il mi
nistro del Tesoro si presente
rà soltanto mercoledì al Se
nato per fornire le prime in
dicazioni ufficiali. 

Sono intanto rientrati da 
Washington, dove si trovano 
per contatti con il fondo mo
netario e la Banca centralo 
degli Stati Uniti, gli inviati 
del Tesoro i Palombo • e della 
Banca d'Italia (Ercolanii. So
no state precisate le possibi
lità di attingere ai prestiti au
tomatici al momento in cui 
l'autorità monetaria tornerà 
sui mercato dei cambi, per 
eventuali azioni di difesa. 
Sembra tuttavia ora chiaro 
anche ai responsabili dei Te
soro e della Banca d'Italia, 

produttivi per 21 miliardi e 
275 milioni di lire. Ancora nei 
mesi di settembre ed ottobre 
sono state fatte otto opera
zioni per 4 miliardi e 400 mi
lioni (ma cinque provenienti 
dalla Svizzera, presumibil 
m e n # con capitali italiani e 
sportati) . Non si conoscono, 

invece. 1 movimenti In uscita 
originati ria società straniera 
direttamente o indirettamente 
insediate in Italia. E' un altro 
dei settori dove occorre crea
re una capacità di indagine e 
intervento. 

r. s. 

COMUNE DI GENOVA 
Avviso di gara 

A" sensi de l l ' a r t . 7 del la logge 2 febbraio 1973 n. 14 
si rende no to che v e r r à inde t t a la gara da esper i rs i 
a l ici tazione p r iva ta , col s i s t ema di cui al l 'ar t . 1 let
t e ra A della c i t a ta legge, p e r il confe r imen to del 
seguent i lavor i : 

— Pulizia delle scale pe r l ' anno 1976 nel caseggiat i 
in civica p r o p r i e t à ad ib i t i a d u so abi taz ione . 
I m p o r t o Lire 40.000.000 sogge t to a r ibasso . 

I n caso di d iserz ione della p r i m a ga ra la Civica Am
min i s t r az ione po t r à , e n t r o il t e r m i n e di 120 giorni 
dal la da ta della p r e s e n t e pubbl icaz ione , e spe r i r e una 
seconda l ici tazione p r i va t a con poss ib i l i tà di offer te 
anche in a u m e n t o . 

Gli in te ressa t i p o s s o n o far pe rven i r e la p r o p r i a ri
ch ies ta su c a r t a bo l la ta a l l 'Arch iv io genera le del 
C o m u n e e n t r o 10 giorni dal la pubbl icaz ione del p re 
sen t e avviso all 'Albo p r e t o r i o (deco r r enza 26 gen
na io 197fii. 
La r ichies ta di invi to n o n vincola l 'Amminis t raz ione , 

IL SINDACO: Fulvio Cerofol in! 

no sentite con molta forza. 
Meno spazio ha avuto nel 

congresso il giudizio sull'aper
tura della crisi: è sembrato 
anzi di cogliere un certo im
barazzo ad affrontare la que
stione preferendo affrontare i 
problemi relativi al come u-
scire dalla crisi. Molto am
pia. ricorrente in tutti gli in
terventi — come si diceva — 
la discussione sui rapporti con 
i comunisti. Molto si è discus
so quindi sul « compromesso 
storico » che. secondo la rela
zione introduttiva, sarebbe 
una proposta accettabile solo 
nel contingente per la « utili
tà » politica che potrebbe ave
re « un compromesso, nella 
transizione, tra grandi forze 
politiche come i democristia
ni. i comunisti, i socialisti..». 
Questione su cui è intervenu
to, ribadendo con chiarezza 
la posizione dei comunisti, il 
segretario regionale del PCI. 
Sergio Cavina. nel suo discor
so di saluto seguito con mol
ta attenzione e accolto alla 
fine da un applauso caloroso. 
Cavina ha anche ricordato la 
linea delle intese e delle con
vergenze tra le diverse forze 

ROMA - Già due anni fa fu strappata al giudice padovano Tamburino 

Ha inizio l'istruttoria 
sulle deviazioni del SID 

E' ir.ar.cato a" a!T?::o Ae; v:o; 
can 

ARIOSTO BENEDETTI 
Ne daiwo ì! doloroso a-.r.urx:o 

la roosl'.e, i frate':'.!, le cornare e : 
nipoti. 

I funerali avranno luojf» offt: 
lunedi 26 gennaio alle ore 16. par 
tendo dall'Ospedale Maggiore. 

BOIORT.*. 26 gennaio 19TO. -

Comune di Bologna - Onoranze 
funebri - Via della Certosa 18 -
Telef. 43.65 23 - «3 65 24 

Nel primo aiuuversano della mor
te di 

CARLO SELLATI 
la mojjlie. la figlia, ti jur.ero C.» 
bnella e Giuseppe lo n :<udar.o eoa 
immutato affetto 

Milano. IS gennaio PTfi 

ROMA. 23 gennaio 
Sul tavolo del giovane so

stituto romano chiamato al
l'ingrato compito di rimettere 
le mani in quel magma in
candescente che è stata l'at
tività del « SID-parallelo » c'è 
un piccolo fascicolo con po
chi fogli dentro. E ' Io stral
cio disposto dal giudice istrut
tore che ha chiuso l'istrut
toria sul golpe Borghese. Ci 
sono le motivazioni del PM 
Vitaione .1 quale tra l'altro 
aveva detto nella requisitoria. 
sollecitando un approfondi
mento delle indagini sul ruo
lo che nella strategia nera 
avrebbero avuto settori dei 
servizi segreti: « Nel prosie 
guo delle indagini sarà pos
sibile stimare la corrispon
denza al vero su quanto de 
dotto sul presunto organi 
smo ul SID parallelo - NdR» 
e chiarire se le assente de 
viazioni siano state dettate 
dall'esigenza di tutelare il su 
periore interesse politico-mi
litare del Paese, ovvero ab-

mente non sono allegati a 
questi fascicoli sul tavolo del 
dottor Dell'Orco, ci sono mi
gliaia di altri documenti, mi
gliaia di altri fogli, fram
menti di venta presenti in 
tutti i processi che hanno 
scandito, in venta ad un rit
mo estremamente blando, la 
nascita, l'accentuarsi e lo 
spegnersi, speriamo definiti
vamente. della strategia della 
tensione. 

Questa istnittoria che co
mincia domani, in realtà a 
vrebbe dovuto essere già con 

servizi segreti che hanno prò 
tetto i fedelissimi di Borghe
se non solo subito dopo il 
tentativo del 1970; in Tosca
na. giorno per giorno, emer
gono strani silenzi, responsa
bilità per accertamenti non 
eseguiti su Tuti e la sua ban
da; a Brescia, ora. la magi
stratura è convinta che ave
va torto il SID quando soste
neva che la strage di piazza 
della Loggia era un episodio 
«anomalo» nella strategia 
nera e che bisognava consi
derarla « a parte ». 

Ognuno di questi episodi 
t poteva essere un filone per 

elusa da un bel oezzo. Non j arrivare a sciogliere quel 
' grosso nodo che sono state si può r.on ricordare, infat

ti. quanto sta emergendo da 
quasi tutte le inchieste sui 
vari episodi criminali con i 
quali si è tentato di buttare 
il Paese nel caos. 

A Catanzaro, nell'ambito 
del processo per la strage di 
piazza Fontana, a distanza di 
sei anni, emerge la compro 
missione di dingenti del ser
vizio segreto nel favorire la 

biano realizzato non scrimi- t fuga del fascista Giannettini 
nabih travalicamenti della 
legge penale ». ì gerlo e. giorno per giorno. 

Nel fascìcoletto ci sono an- si scopre che i responsabili 
che p a n i delle deposizioni I di ceni se t ton del SID con 
del maggiore Amos Spiazzi | ì loro silenzi hanno fatto di 
secondo il quale « il capo del t tutto perchè alla verità non 
SID «dell'epoca, cioè Miceli - si arrivasse; a Bologna il 

e sono, per la vita del Pae
se. « le deviazioni dei servi
zi segreti ». 

Quando si parla di « devia
zioni » non si può non ricor
dare l'affare SIFAR e le con
clusioni alle quali, dopo due 
processi che videro emerge
re le responsabilità degli uo
mini di De Lorenzo nell'ela
borazione di un piano ever
sivo. era giunto il Parlamen
to: urge una profonda rifor-

NdR» sarebbe al vertice di 
un'organizzazione occulta di 

nel sovvenzionarlo e proteg- i ma dei servizi segreti. Quella 
« urgenza * sottolineata dalla 
commissione parlamentare di 
inchesta sul SIFAR nel 1971 
è rimasta sulla carta e la ri
forma è ancora nella fase di 
« studio ». 

Allora, perchè meravigliarsi 
se oggi si riapre un'inchiesta 
sul « SID-parallelo » che era 
già a buon punto due anni 

giudice istruttore Velia par
la apertamente di scarsa col-

militan e civili avente finalità ( laborazione a diversi livelli; 
oolitiche ed operante all'in- t a Roma l'inchiesta sul golpe 
terno delle stesse istituzioni • Borghese, per quanto monca J fa a Padova, dove il giudice 
dello Stato r. { e parziale, ha chiaramente I Tamburino era riuscito a 

La « documentazione » è ti:t ' individuato alcune gravissime j stringere i tempi e. quanto 
i ta qui. Ma. anche se formai i responsabilità di dirigenti dei i menò, a far scoppiare le con

traddizioni interne ai servizi 
segreti rivelando lotte, faide. 
« piaceri » che questo o quel 
dirigente di importanti seno-
ri di questo servizio avevano 
reso ad « organizzazioni di 
potere »? L'inchiesta a Tam
burino la si tolse, e sono inu
tili i pretesti legali addotti. 
anche per questo motivo, an
che perchè erano in troppi 
ad averne paura. 

Le cose, forse, in questi 
ultimi mesi sono cambiate. 
almeno per quanto riguarda 
i problemi che il magistrato 
romano incaricato dell'indagi
ne si troverà di fronte. 

La crescita democratica nel 
Paese, il peso politico delle 
forze di sinistra, la matura
zione di ampi processi unitari 
hanno frantumato molte bar
riere. strappato molti veli. Il 
bis tun e più vicino che qual
che anno fa al bubbone dei 
« corpi separati ». 

Ma le resistenze sono sem
pre notevoli: i gruppi di pò 
tere che. alimentati da una 
degenerata gestione della co
sa pubblica, hanno imperver
sato per anni, sono duri ad 
abbandonare le posizioni rag
giunte che difendono con 
ogni mezzo. Ed ecco, come 
ha scritto il compagno Spa
gnoli su Rinascita, « le azio
ni repressive di certe gerar
chie militari, le iniziative dei 
procuratori generali contro 
la politicizzazione dei giudi
ci. i provvedimenti del Con
siglio superiore contro i giu
dici democratici ». 

Paolo Gambescia 

ne dei socialisti e dei comu
nisti nei governi unitari dei 
Comuni, delle Province, dei-

scale » e che. quanto a sacri
fici. « di fatto, con la svalu
tazione. se ne sono già im-

la Regione. Una linea che ha j posti ». Questi sacrifici rica
dati) e dà frutti positivi, che ha ] dono sopra una parte sociale 
messo in moto processi nuovi 
anche negli altri partiti, favo
rito la linea del confronto fi
no alla corresponsabilità del
le altre forze democratiche. 
Una competizione, ha aggiun
to Cavina, anche tra i nostri 
due partiti , per obiettivi di 
unità e di intese piti larghe è 
un fatto positivo. I comunisti. 
quindi, dichiarano la loro vo
lontà di affrontare con spiri
to unitario, così come propo
sto dai socialisti, l'esame dei-

ben precisa, spingendo avanti 
l'inflazione che è la più in
giusta delle tasse, come rico
noscono anche i fautori deila 
« politica dei redditi ». Poiché 
la spesa pubblica registra in 
frementi più apparenti che 
reali, a causa appunto del 
l'alto livello di inflazione, i! 
prelievo tributario sui redditi 
favoriti dall'inflazione avreb
be oggi un duplice valore: pe 
requativo fra i contribuenti 
e di mobilitazione delie ri-

Io stato di attuazione degli i sorse in direzione degli inve-
accordi programmatici sulla 
base de: quali venne decisa 
dopo il 15 giugno la costitu-

stimenti produttivi. 
I.a necessita di far leva sul

lo spostamento di risorse rea
zione della nuova Giunta re- i \u anziché sull'i manovra del 
gionale. 

Su questo tema dei rapporti 
PCI-PSI e sulla linea da se
guire sia sul piano naziona
le che regionale, sono tornati. 
in particolare, numerosi am
ministratori comunali e prò 
vinciali. dirigenti regionali del 
partito, della Federazione gio
vanile. Armaroli. presidente 
del Consiglio regionale, ha ri
cordato tra l'altro l'esperien
za del Cile: « ...Fare tutto il 
possibile per legare alla lotta 
d'avanguardia democratica le 
masse cattoliche .. »: e il sin
daco di Ravenna, Canosani: 
« ...Unita delle sinistre marxi
ste per aggregare nuove for
ze: questo è il disegno gene
rale che va verificato e arne-

tasso di scoino e d'interesse, 
viene sottolineata dal riesplo
dere del problema dell'ener
gia. Ieri il giornale dell'Asso-
lombarda annunciava la ben
zina a 34(1 lire in febbraio. 
ma la questione non è tutta 
qui. La ripresa produttiva fa 
ra salire il fabbisogno di im
portazioni di petrolio con ì 
corrispondenti esborsi valuta 
ri i la ripresa nelle vendite 
di automobili già preme in 
tal senso». Il ritardo nell'at 
tuare ima nuova politica ener
getica. specialmente nell'uti 
lizzo del margine di risorse 
nazionali disponibili e negli 
accordi di cooperazione con ì 
Pae=>: fornitori, si traduce im
mediatamente m un prezzo da 

d: chito nel quadro emiliano-ro- j pagare anche in termini 
magnolo. favorendo il dina*- i stabilità. 
tito e l'iniziativa su: proble- ) Del pari scarsa è lattenzio-
mi reali...». Mentre Babom:. n e a! molo del capitale este vice sindaco di Bologna, ha 
parlato della necessità di di
scutere « con il PCI i proble
mi che ci stanno di fronte. 
pubblicamente, con volontà u 
ni tana. con nostre autonome 
proposte, per ricercare poi 
sintesi superiori e non solo 
onorevoli compromessi n. Il 
richiamo ad una maggiore ca
pacità di elaborazione e dì 
proposta politica è stato fat 
to in molti interventi, rosi 
come — in particolare tra i 
giovani — l'a-.-vertimento. ad 
« evitare i pericoì: d: nuovi 
integralismi e massimalismi ». 

Ha concluso : lavori del 
congresso l'on. Silvano La
briola. delia Direzione nazio
nale del PSI. ripetendo quan
to contenuto nel comunicato 
della Direzione pubblicato og
gi su: giornali. 

Lina Anghel 

ro. I! ministero per il Com 
m e m o estero informa che j 
nei primi 10 mesi del 1975 
sono stati fatti in Italia inve ! 
stimenti esteri in comparti i 

Folklore ad Atene 
Grecia classica e moderna 
Soggiorni ad Atene e Rodi 
L'Eliade e le sue spiagge 
Autunno d'oro al Parnaso 
Arcobaleno greco 
Capodanno ad Atene 
Capodanno ellenico 
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Ter oggi e d o m a n i . . . 
. . . La F ie ra di Lipsia vi p r o c u r a : In fo rmaz ion i , 
Con ta t t i . Affari. 9.000 Di t te di 60 Paesi vi e spongono 
la p r o d u z i o n e della tecnica p iù avanza ta e 
i p iù m o d e r n i beni di c o n s u m o . 
I Paesi del COMECON" evidenziano i r i su l ta t i 
del la loro c re scen te cooperaz ione . Grupp i tecnici 
special izzat i a c c e n t u a n o in p a r t i c o l a r e i m p o r t a n t i 
offerte. 
Congress i e conferenze su o r i e n t a m e n t i general i e 
novi tà . 
Mezzo mi l ione di v i s i t a to r i special izzat i da 100 Paesi . 
Anche voi dove te esserc i ! 

Informazioni e tessermi fieristici presso la Rappresentanza 
Italiana FIERA DI LIPSIA, via C. Botta 19. 20135 Milano 
Teletono 598 4QÓ — Telcz 33171 
1STF.RF.XPO. via R rollini 3. 20120 Milano. Tri 700 MI 
tutte ir yedi dt ITALTL'RIST e CHIARIVA; tutti i posti 
di Frontiera della Repubblica Democratica Tedesca 
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